Immagini di Dio

CANTO D’INIZIO: Scusa Signore.

G.
 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.:
Amen.

G. 
Grazia, misericordia e pace da parte di Dio nostro Padre e da Gesù Cristo, 

suo Figlio e nostro fratello, che ha dato la sua vita per i nostri peccati.

T.:
Benedetto nei secoli il Signore!

L. 1:
Dal Libro della Genesi: 

Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo, soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente. […] Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.

Dalla lettera di S. Giacomo             (1, 19-25)
Fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira. Perché l'ira dell'uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era.

COMMENTO:
(durante la lettura il volto di Gesù su uno specchio viene “sporcato”)

Sei tu l’immagine di Dio, opera originale, unica, irripetibile!

Creato diverso dagli altri.

Pezzo unico, firmato, col Suo marchio impresso sul tuo volto.

Immagine d'arte, vivente, pronto a ricevere e donare amore.

Lo specchio sei tu, il Volto che si intravede è il Suo,

se noi non lo offuschiamo.

Il suo amore ci ha posti nel mondo,

per mostrare a tutti il Suo volto accogliente.

Ricevere e donare, accogliere e mostrare agli altri 

la Sua immagine: questo il nostro compito.

Il tuo volto, la tua storia, volto che racconta di te:

gli anni trascorsi, l’amore ricevuto…

i volti cari, delle persone che sempre ti accompagnano,

volti che esprimono vita e dono.

Volti, a volte segnati da ferite e dolore, ma sempre opera d'arte.

Il nostro peccato: drammatico segno che riga, sporca e rovina

la prima immagine di cui siamo fatti.

Peccato!

Tu, io, noi, segnati dal peccato: specchi da buttare?

RIT: Io ti chiedo perdono (3 volte) mio Signore!

L. 1: Ci hai fatti, o Dio, a Tua immagine, capaci di amare,

L. 2: ma non abbiamo seguito la tua voce che guida il nostro cuore. 
Rit.

L. 1: Ci hai donato in Gesù l’esempio di obbedienza al Padre,

L. 2: ma tante volte non abbiamo coraggio di riconoscerti e mostrarti.
Rit.

L. 1: Ci hai donato, con lo Spirito, la forza per resistere al male,

L. 2: ma la via del bene non riusciamo a seguirla a lungo. 
Rit.

L. 1: Ci hai donato la Chiesa come nostra casa e famiglia,

L. 2: ma non abbiamo sempre saputo amare i nostri fratelli.
Rit.
ACCLAMAZIONE AL VANGELO: ALLELUIA!

Dal Vangelo di Marco          (14, 53 – 72)
Tutti allora, abbandonandolo, fuggirono. […] Allora condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. Pietro lo aveva seguito da lontano, fin dentro il cortile del sommo sacerdote; e se ne stava seduto tra i servi, scaldandosi al fuoco. Intanto i capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. […] Ma alcuni si alzarono per testimoniare il falso contro di lui, […] ma egli taceva e non rispondeva nulla. Il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?». Gesù rispose: «Io lo sono! E vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra della Potenza e venire con le nubi del cielo». Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: «Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. Allora alcuni cominciarono a sputargli addosso, a coprirgli il volto, a schiaffeggiarlo. […] Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò: «Non so e non capisco quello che vuoi dire». Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è di quelli». Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo che voi dite». Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto.

Breve commento

RICHIESTA DI PERDONO (Salmo 24)

Si recita a cori alternati.

Mi rivolgo a te, Signore,

pongo in te ogni fiducia.

Tu vincerai la mia cattiveria:

non dovrò arrossire.


Fammi conoscere, Signore, le tue vie,


insegnami i tuoi sentieri.


Guidami verso la tua verità:


tu sei il mio maestro.

Ho sempre sperato in te,

solo tu mi puoi salvare.

Ricordati, Signore, del tuo amore,

perchè sei sempre fedele.


Non ricordare i miei errori,


ma prenditi cura di me


nella tua bontà infinita:


che io non resti deluso.

Sei buono e giusto:

indichi la strada del bene ai peccatori:

guidi chi è semplice,

insegni ai piccoli le tue vie.


Vere e piene di bontà


sono le strade dell'uomo


che osserva le tue leggi.

Signore, Tu che sei Amore,

perdona il mio peccato,

anche se grande.


Volgi il tuo sguardo su di me,


abbi misericordia:


mi sento solo e infelice.

Liberami dalla tristezza,

guarda la mia miseria,

perdona i miei peccati.


Proteggimi, salvami,


possa io trovare riposo in te.


Nella tua amicizia


non conoscerò delusione,


ma avrò una vita nuova in tutto.


Gloria al Padre…

G.: (mentre la guida introduce il Padre nostro, il volto di Gesù sullo specchio viene “ripulito”)

Signore, la tua Parola ci ha mostrato il nostro peccato, la tua immagine “macchiata” in noi. Peccando abbiamo rovinato il nostro volto. Ma tu ci abbracci, guarisci le nostre ferite e torni a far brillare in noi la tua immagine d’amore e verità. Per questo chiediamo perdono dei nostri peccati pregando come Tu ci hai insegnato:

Padre Nostro (cantato)
G.: Prima di recarci a ricevere il perdono di Dio, vogliamo esprimere tra di noi la volontà di perdonarci e far pace con i fratelli con cui viviamo ogni giorno.

La pace del Signore sia sempre in mezzo a noi. Scambiamoci un gesto di pace.

PREGHIERA CONCLUSIVA:

1 L. 
Gesù, mandato dal Padre a portarci un abbraccio di perdono e di pace e a restituirci alla festa, guarda il nostro pentimento e  ridonaci la gioia e il coraggio di cominciare una nuova vita dopo ogni peccato.
T. Amen.

2L.
Gesù, tu sei venuto a chiamare per nome i peccatori e ti sei seduto a tavola a chiacchierare e mangiare con loro, vieni ora a sederti accanto a noi per farci conoscere e perdonarci i nostri peccati. 
T. Amen.

1L. 
Gesù, tu ci hai tanto amato fino a dare la tua vita per noi e al ladrone pentito hai promesso, dalla croce, il paradiso, guardaci con il Tuo amore perchè possiamo partecipare, un giorno, alla festa senza fine, con i tuoi santi.
T. Amen.

G.: Il Signore ci perdona sempre. Andiamo in pace e camminiamo sulla via dei suoi comandamenti.
T. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE
MOMENTO PENITENZIALE: CONFESSIONI INDIVIDUALI

I fanciulli, uno alla volta, si recano dal sacerdote per la confessione. Terminata la confessione, dopo aver ringraziato il Signore, ritirano un bigliettino con il volto di Gesù ed una frase scritta sopra. Il tempo di attesa durante le confessioni può essere utilizzato per la preghiera personale o il canto insieme.
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Io, Signore,


ho pensato


che l’uomo


è una filigrana:














se lo guardi, distratto,


vedi poco, quasi niente.


Ma se tu lo guardi


per bene, nella luce,


in ognuno scopri


il Tuo volto stupendo.
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